
IN ITALIA 

Il figlio dell'Avvocato rompe il silenzio 
e all'ombra di una palma si confida: 
«Ho fatto arrestare un australiano 
I suoi rifornitori se la sono legata al dito» 

Edoardo non ha gradito il ritratto emerso 
in questi giorni e per correggerlo parla 
a ruota libera: dalla legge sulla droga 
all'incontro con Craxi, all'affetto per papà 

La difesa del giovane Agnelli 
«Gli spacciatori mi hanno teso una trappola per vendetta» 
«Ho fatto arrestare u n austral iano p e r c h é SI b u c a v a tossicodipendenti» Avverso al- stanze Ma con un approccio Galera dunque non la bile che soffre di carenze posso solo dire torni 
davanti alla g e n t e di qui Chi gli forniva l'eroina mi le comunità sul tipo di quella umano spiegare alla gente di «ospitalità» quasi piacevole de- umane» Chiesa che bene o 
«Ho fatto arrestare un australiano perché si bucava 
davanti alla gente di qui Chi gli forniva l'eroina mi 
ha teso una trappola, per vendicarsi» Edoardo 
Agnelli parla con i giornalisti e ricostruisce la sua 
versione dell'arresto di una settimana fa Critica alle 
leggi costrittive, è per la legalizzazione delle droghe. 
Al padre rivolge una preghiera- «Stia tranquillo, den
tro di sé Se lui è nervoso, io sto male» 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONE 

•IMAUNOI 11 cordone salu
tano cretto Intorno a Edoardo 
Agnelli da amici di vecchia da
ta e uomini di fiducia del papa 
si è spezzato ieri a mezzogior
no sulla spiaggia candida del 
•Whilc Elcphant» I giornalisti 
lo avvistano per caso mentre 
dalla villa di un amico cammi
na spedilo sul litorale, verso 
l'albergo 

Il giovane Agnelli accetta il 
colloquio per raccontare la 
sua disavventura Ha I aria se
rena, la barba appena incolta 
porta addosso un vestito un 
pò stazzonato, giacca gngia e 
pantaloni verde marcio Gio
cherella con il piccolo bastone 
ccnmoniale che un emiro ara
bo gli donò molti anni (a. e dai 
quale non si stacca mai Dopo 
avere invitato tulli a sedersi at
torno a lui, sulla sabbia, al
l'ombra di una palma, si ap
presta al suo racconto, ma 
chiede una promessa «L'inter
vista che avete fatto l'altro gior
no a Tanzini (il suo amico pro
prietario del «While Elcphant-
ndr) fategliela rifare, per favo
re Era un po' stanco Diteglie
lo che avete parlato con me e 
che la rifaccia» 

Il primogenito dell Avvocato 

ha gradito poco il ritratto che 
1 amico Tanzini ha dipinto di 
lui un mistico innamorato del-
I Islam uno che passa il suo 
tempo a inviare telex a Sad
dam Hussein e ai polenti del 
mondo musulmano, una sorta 
di Babbo Natale nel povero vil
laggio di Watamu II ritratto 
cioè, di un disadattato ricco, di 
un rampollo eccentrico in
chiodato dal cognome a re
sponsabilità che non è in gra
do di reggere Un ritratto non 
del tutto falso ma certamente 
esagerato e deformato Duran
te il colloquio, Edoardo Agnelli 
tenta di spiegare le ragioni del
la sua vita, distanti mille miglia 
dalle tradizioni e dalle regole 
degli Agnelli 

Lo fa cominciando proprio 
dal punto più delicato, le tossi
codipendenze «Ho avuto un 
colloquio con l'on Craxi - di
ce - . che ho incontrato una 
volta, quandopapà gentilmen
te me lo ha presentato a casa 
sua» Si parlava della nuova 
legge sulla droga, e Craxi «non 
ha voluto sentire ragioni Sono 
rimasto molto deluso. L'on 
Craxi ha minacciato di far ca
dere un governo per far passa
re una legge che cnmlnalizza i 

tossicodipendenti» Avverso al 
le comunità sul tipo di quella 
di San Patngnano («stare chiù 
si ghettizzati in una (attoria co
me da don Muccioli non serve, 
non risolve il problema»), cre
sciuto ncll esperienza dei gio
vani di don Picchi a Roma. 
Edoardo Agnelli è per la lega
lizzazione delle -cosiddette 
droghe illegali» 

•La droga è un problema 
che va risolto su scala intema
zionale ncll ambito delle Na
zioni Unite - dice ancora - lo 
ho I impressione che entro 
dieci anni dovremo legalizzare 
tulio II proibizionismo non fa 
altro che rinfocolare la do
manda e l'offerta Ai trafficanti 
vengono ridotte le pene, men
tre gli emarginati che non han
no nessuno a difenderli sono 
stati criminalizzati» 

È da questa attenzione «agli 
emarginati, ai quali nessuno 
pensa», che nasce secondo il 
racconto di Edoardo Agnelli, 
la vicenda dell arresto a Malin-
di 

La racconta cosi «Anche a 
Watamu, come da don Picchi 
in Italia io mi interesso al pro
blema dei tossicodipendenti È 
la mia crociata, una delle ra
gioni della mia vita Se qui c'e 
un problema di droghe forti -1 
derivati dell'oppio - e nato dal 
contatto con i turisti La mari
juana in queste zone è atavica, 
ma le droghe forti si estendono 
come un contagio lo ho tenta
to di limitare la diffusione Ne 
ho parlato e ne continuerò a 
parlare moltissimo con la anti-
narcotici di Malindi Li vedevo 
quasi ogni giorno, per studiare 
il modo di fermare fra i locali 
1 abuso e I uso di queste so

stanze Ma con un approccio 
umano spiegare alla gente di 
qui che non conviene, che non 
fanno bene, spiegare che se 
I occidentale arriva ricco e con 
I aereo, da un altra parte del 
mondo, non per questo tutte le 
cose che fa sono buone» 

•Un pomeriggio - continua 
il figlio dell Avvocato - ho visto 
un australiano farsi un iniezio
ne di fronte a dei locali ragazzi 
di 20. 22. 25 anni, figli di fami
glia Si è scoperto il braccio, si 
è praticato I iniezione e ha la
sciato tracce di sangue Ho do
vuto discutere con lui, gli ho 
detto che questo non e oppor
tuno farlo Mi ha risposto male. 
La gente di Watamu mi ha det
to che era meglio non lame un 
casus belli, di portare pazien
za Ma quando me ne sono an
dato da quella stanza io mi 
sentivo male Sono andato alla 
polizia e ho detto "Stiamo la
vorando insieme perché la si
ringa non attecchisca su que
ste terre Questo australiano 
prendetelo, multatelo manda
telo via, late quel che volete" 
L'hanno arrestato, e qualcuno 
che vendeva l'eroina a lui se I e 
legata al dito Un pomeriggio 
sono andato in una casa, da 
due amici mici È arrivala la 
polizia su segnalazione, mi ha 
perquisito e non ha trovato 
nulla addosso Hanno perqui
sito gli altri due. non avevano 
niente. Hanno cercato in una 
stanza accanto erano presen
ti, in un pacchetto di sigarette, 
0 3 grammi di un distillato di 
morfina Hanno preso il pac
chetto, hanno dello "venite tut
ti dentro", e mi sono fatto 43 
ore di galera in Kcma» 

Galera dunque non la 
•ospitalità» quasi piacevole de
scritta dall'amico Tanzini «De
vo dire - continua Edoardo -
che è stata abbastanza dura 
Le persone con me erano can
ne, quei due mi sostenevano 
psicologicamente Però ero in 
mezzo a un comdoio con il 
pavimento bagnato con le ci
mici C erano cinque celle, ar
rivavano gli ubriachi alle <t del 
mattino, gente sfregiata, stu
pratori non è certo come dor
mire a casa propna Si entra in 
contatto con la feccia Questo 
male che mi è successo però 
può servire a dire che anche in 
Italia i tossicodipendenti non 
possono essere trattati come 
chi violenta e (a rapine a mano 
armata Semmai e gente sensi

bile che soffre di carenze 
umane» 

Insomma, Edoardo Agnelli 
sarebbe una vittima nella trin
cea della tolleranza e della fra
ternità L'apostolato» comun
que, vive spesso nel suoi rim
pianti «La mia generazione -
dice - quella sotto i quaranta, 
non riesce a parlare, a dire co
me sente, che cosa desidera 
quali speranze ha, come vede 
il futuro Dal 64 californiano e 
dal 67 è passala ali eroina» E 
•'•apostolato- vive nelle sue 
speranze «Noi siamo incom
pleti - continua Edoardo -
Oggi ci mancano i sensi di di
rezione, i valori, i grandi inter
rogativi di un epoca bellissima 
come fu il Rinascimento lo 

posso solo dire torniamo alla 
Chiesa che bene o male e è 
esiste porta il nome di Gesù 
Cristo e può aiutarci ad affron
tare problemi che i politici e i 
filosofi non riescono a nsolve-
re» 

Edoardo Agnelli si infervora 
a tratti emerge 1 asceta e I ec-
centneo che e ó in lui Poi tor 
na al presente ha un ultima 
cosa che vuole dire, al padre 
potente e lontano «Vorrei che 
papà stesse tranquillo ci tengo 
molto Che stia tranquillo den
tro se stesso Sono molto lega
to allettivamente - perlomeno 
io - a qucll uomo E anche alla 
mamma Ho sentilo papà è un 
pò nervoso Ma se lui è nervo
so si riflette su di me Mi 
preoccupa, mi fa star male» 

D processo slitta al 12 novembre 
La difesa: «...solo per 0,3 grammi» 
Un punto a favore della difesa la prima udienza è 
stata rinviata al 12 novembre quando l'incidente sa
rà stato, presumibilmente, dimenticato Giovanni Le 
Pera, l'avvocalo italiano giunto a coadiuvare il colle
ga keniota conferma la versione fornita dall'amico 
Armando Tanzini II sequestro è stato non di 300 
grammi ma di 0,3 Glissate quasi tutte le altre do
mande dei giornalisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

•1MAUNDI II processo a 
Edoardo Agnelli e ai sue due 
amici di Wadamu per deten
zione di droga slitta al 12 no
vembre In quella data si terrà, 
presso il magistrato di Malindi, 
la prima udienza Lo ha an
nunciato ieri I avvocato Gio
vanni Le Pera, dello studio Gat
ti, che assiste normalmente la 
famiglia, giunto dall Italia per 
coadiuvare il lavoro di Don 
Omolo il legale che lo ha aiu

tato ad uscire di prigione e che 
lo assisterà al processo qui a 
Malindi 

Le Pera si e presentato ai 
giornalisti con poche dichiara
zioni da fare «Niente di scon
volgente-, ha premesso Ma 
anche secondo la ricostruzio
ne del legale le cosa non sta
rebbero esattamente come so
no state descntte dall'inizio 
dalla stampa locale La prima 
precisazione comunque ri

guarda la quantità di droga tro
vata dalla polizia di Malindi 
non 300 grammi ma 0 3 gram
mi Non solo 0 3 grammi sono 
•una mistura di cui non si co
noscono ancora le percentua
li» Sarà sottoposta ad analisi 
per stabilirle 

Le Pera ha poi sostenuto 
che la sostanza incriminata 
non é stata trovata addosso a 
Edoardo Agnelli o nella sua 
stanza, ma in quella di uno 
due giovani che erano con lui 
Infine, I annuncio della data 
del processo L avvocato Le 
Pera non potrà rappresentare 
il suo assistito perché non esi
ste un trattato di reciprocità tra 
Kenia e Italia 

Il legale non ha voluto ag
giungere altro, ed é stato evasi
vo su quasi tutte le richieste dei 
cronisti Dei passaporti di 
Edoardo Agnelli ha detto di 
non essere informato Ha usa

to una formula generica per 
definire la condizione in cui si 
trova il giovane «Ha pratica
mente il divieto di lasciare il 
Kenia noi stiamo cercando di 
nmuoverc questo problema» 

In realtà lo stesso Edoardo 
ha confermato che il suo pas
saporto italiano esibito ai cro
nisti I altro giorno dall'amico 
Armando Tanzini non e altro 
che uno dei più documenti di 
cui dispone «Il passaporto -
ha detto infatti II figlio dell'Av
vocato - ce l'ha la Corte» È 
quindi sicuro che uno dei pas
saporti (quello americano' o 
magari un secondo passapor
to italiano9), quello utile per 
consentirgli la libera circola
zione fuon dal Kcma, è nelle 
mani del giudice 

L'avvocalo Le Pera ha tenta
to di minimizzare la portata 
della restrizione A chi gli ricor
dava che pochi minuti pnma 

Edoardo 
Agnelli 
con il padre, 
Gianni, 
in una foto 
di alcuni 
anni fa 
durante 
un incontro 
di calcio 

Edoardo aveva manifestato la 
volontà di partire presto per 
l'Egitto, Le Pera ha risposto 
•Non mi pare che lui abbia tut
ta questa gran fretta di andare 
via In ogni caso, se vuole lare 
cosi, tenteremo di aiutarlo 
Non dovrebbe essere difficile, 
vista l'esiguità della vicenda» 

Per ciò che riguarda la pena 
cui andrebbe incontro il giova
ne Agnelli se fosse provata la 
colpevolezza, Le Pera ha 

espresso il parere che -potreb
be essere anche solo Decuma
na» Edoardo Agnelli non e re
cidivo, la sostanza che lo ha 
portato in carcere e poca ci 
sono insomma vane circostan
ze che potrebbero favorirlo 

L avvocato Le Pera ha anche 
detto che non gli nsulta sia mai 
slata lissata I udienza che tutti 
attendevano per stamane 
•Non ne so nulla è una notizia 
falsa e non so chi I ha messa in 

circolazione» Allo stesso mo
do il legale non si spiega per
ché sia circolata la notizia che 
nella casa del blitz erano stati 
rinvenuti 300 grammi di eroi
na. A qualcuno che sosteneva 
che l'informazione è avallata 
da fonti autorevoli, inclusa 
I ambasciata. Le Pera ha nspo-
sto «lo non sono in grado di 
spiegarvelo Se lo dice I amba-
settore, non so perché lo fac
cia» ava 

3^0 
La Ferrai-elle 
in Francia 
all'attacco 
della Perrier 

Bar e ristoranti francesi hanno assunto la Fcrr ircllc al a lista 
delle acque minerali olferte.ilh clienti la iss< t it i dalla e ini 
cola estiva L importa, ione in Francia de II acqua italiana 
che sul mercato d origine occupa il primo r ingo del com
parto acque gassale ed e affinala al gruppo Sange mini o s'a 
ta promossa dalla Bsn il cui ramo acque minor ili compri n 
de appunto una quota del 30 percentocirca di Sangcmini 
una partecipazione assunta nel quadro di scambio aziona 
no e di coopcrazione industriale con la Idi della famiglia 
Agnelli Ai primi dell annoerà già stala commercializzala in 
speciali punii di vendita (tra cui I Opera e jnaquarintinadi 
teatri parigini) I acqua San Pellegrino Controllata dal grup 
pò Perrier 

Alla fine di gennaio di que 
st anno la popolazione ita 
liana era di poco superiore 
ai 57 milioni 5e>5mila e iliadi-
ni residenti rispetto i gen
naio 89 siamo diventali 
61 710 in più ma due anni 
fa nel 1988 il-trend-demo
grafico si era dimostralo sen

sibilmente più sostenuto con un aumento della popolarlo 
ne di quasi 106mila unità A fare il punto sulle statistiche de 
mografichc più recenti relative al nostro paese e I Istat che 
ha diffuso oggi i dati aggiornati appunto al 31 gennaio scor 
so t. aumento registratasi negli ultimi 12 mesi-gennaio 90 
su gennaio 89 - corrisponde ad una crescila dcmogralica di 
1 1 abitanti per mille 

Orologi -Rolex» d oro del va
lore di un miliardo di lire so
no siali il bottino di una rapi 
na compiuta oggi a Milano 
da due banditi ai danni del 
furgone di una ditta Svizze 
ra la-Novi Spccd" che stava 
andando a consegnare la 
preziosa merce II furgone 

cntiato a Milano stava percorrendo viale Eginardo quando 
é stato affiancato da una -f-ord Escori» targata Varese con a 
bordo due individui Dal hncstnno uno dei due occupanti ha 
puntato un fucile a canne mozze contro i due autisti italiani 
del furgone Antonio Aizori di 30 anni e Giorgio Montini di 
38 costringendoli a fermarsi Sempre sotto la minar'- j del-
I arma li hanno quindi fatti scendere Uno dei banditi e poi 
salpo alla guida del furgone con il quale si e allontanalo se
guilo dal complice sulla -Ford Escort-

Cresce, 
ma non 
troppo, 
la popolazione 
in Italia 

Rapinati 
a Milano 
orologi d'oro 
per un miliardo 

Miss Italia: 
conclusa 
laprefinale 
a Madonna 
di Campiglio 

Sessanta 
persone 
rapinate 
in un ristorante 
del Bergamasco 

Agguato 
a fòla: 
un morto 
e un ferito 

D NEL PCI C 

Con la selezione delle ses-
sante ragazze ammesse alla 
finale di Salsom iggiore e l e-
Iczione di Miss -Dolomiti di 
Brenta» si é conclusa a Ma
donna di Campiglio la prcli-
nale di Miss Italia La prima 
reginetta deila 51 ' edizione 
del concorso 0 la trentina 

Mara Valentin! ventun anni bionda occhi azzurri segreta-
na d azienda eletta dalla giuria tra le centoventi ragazze-
giunte a Madonna di Campiglio metà delle quali prescelte 
per la linalissima A Salsomaggiore la reg one più rappre
sentala sarà il Lazio con sette finaliste che precede Lombar
dia e Emilia Romagna con sei concorrenti ciascuna 

Una sessantina di persone 
sono stale rapinate la notte 
scorsa al ristorante -Due ca
mini- di Terno d Isola (Ber
gamo) Poco prima della 
chiusura due banditi ma
scherati con calzamaglia e 
armati di revolver hanno im
mobilizzato la titolare Car 

mei Suardi-Esposito e tutti i clienti Dappnma i Tialviventisi 
sono fatti consegnare i portafogli e poi i preziosi Raccolto il 
bottino in una tovag'iu i rapinatori hanno preso in ostaggio il 
figlio della proprietaria Mario Esposito I hanno costretto ad 
accompagnarli sino alla vettura che li attendeva poco di
stante con un complice al volante e sono poi fuggiti in dire
zione di Sotto il Monte 

Un morto e un lento in un 
agguato a colpi di pistola 
compiuto ieri nel'c campa
gne di Gela, in provincia di 
Agrigento La vil'ima e Mile
na Turco 20 anni II ferito 
suo convivente o Emanuele 

• _ > _ • • » _ _ • • _ _ _ _ Napolitano 22 anni pregiu
dicato per spaccio e deten

zione di stupefacenti t ncoverato in ospedale con un pro
gnosi di 20 giorni I due viaggiavano in vcspi sulla slrada che 
collega la provinciale per Mazzarino alla strada di scom
mento veloce per Catania Si ritiene che I agguato sia opera 
di un commando Milena Turco é deceduta sul colpo ma 
non é slato ancora accertato se per i colpi di arma da luoco 
o p<*r la caduta dalla vespa Emanuele Napolitano, benché 
ferito al collo e al torace, é riuscito a trascinarsi lino a un di
stributore sulla Catania-Gela dove é stato soccorso da pas
santi Sono in corso le indagini 

GIUSEPPE VITTORI 

-L' impegno e ta proposta del Pei contro la guerra e per 
la difesa dei diritti e della pace In Medio Oriente» su 
questo tema, domani sera alle 21, al circolo De An
geli di Torino (via Foligno, 106) si svolgerà un pubbli
co dibattito con I on Pmuccia Bertone, I on Luciano 
Violante e Giorgio Ardito 

Armando Tanzini, l'uomo che in questi giorni ha garantito la privacy del giovane Agnelli 

Quell'italiano «signore di Malindi» 
amico fidato dei vip in vacanza 
Armando Tanzini, «il signore di Malindi». ama l'arte, le 
donne, e le auto di grossa cilindrata Fugge da Livorno, 
dai negozi del padre e st costruisce una fortuna tn Ke-
nia. Introduce la speculazione edilizia, costruisce ville 
ed alberghi, attiva il turismo Ossequiato dai politici lo
cali, odiato dagli arabi a cui ha sottratto l'attività arti
gianale, disprezzato dagli inglesi Torna da Livorno in 
tempo per aiutare Edoardo Agnelli 

PAOLO MALVENTI 

• ROMA, Lo chiamano-il si 
gnore di Malindi- e pcrlino -Mi
xer», il settimanale del Tg2 si 6 
occupato tempo fa di lui Ar
mando Tanzini livornese, 46 
anni, costruttore edile, impren
ditore ed artista, è balzato al-
I onore delle cronache per 
l'appassiona'a e gratuita difesa 
di Edoardo Agnelli Dal qua
dretto, che il livornese transfu
ga in Kema, (a di Edoardo 
Agnelli, traspare l'immag ne di 
un novello «messia» Colora le 
parole come fossero pezzi di 

una tavolozza che Tanzini 
uno dei tanti dilettanti della 
pittura non si sente di abban
donare malgrado gli affari che 
ha nel paese alncano Arman
do Tanzini ha costruito la sua 
fortuna proprio nel continente 
nero dove si è traslento da U-
vomo nel lontano I963 

Primo di tre fratelli, Arman
do è I unico che non ha segui
to la professione lamiliare II 
padre Athos cosi come il non 
no si e sempre occupato di 
tessuti ed abbigliamento Per 

Armando stare in negozio era 
penoso (anche se poi st dice 
che uno un via Condotti a Ro
ma I abbia comprato) Aman
te degli spazi del bello, di auto 
di grossa cilindrala, lu il primo 
a scorrazzare per Livorno con 
una liammoggiante Ferran 
Provo con la pittura, apri a Li
vorno una galleria d arte si mi
se a battere la campagna to
scana in cerca di pezzi d anti
quariato poi dopo aver com
binato ben poco il grande bal
zo verso Malindi Qui-dice un 
conoscente - Armando fiuta 
I affare diventa costruttore 
edile ed introduce nella splen
dida cornice di un Kenia de
modé una sorta di speculazio
ne edilizia selvaggia e nesce a 
costruire ville ed alberghi in ri
va ali Oceano Una operazio
ne possibile solo dove esistono 
forti coperture politiche Gli in
glesi abitanti nella zona, retag
gio del passato regime colo
niale non vedono di buon oc
chio il giovanotto Ma Tanzini 

riesce a far diventare quel lon
tano e sperduto borgo africano 
estremamente appetibile per 
migliaia di tunsli sopratutto ita
liani Da Livorno arrivano an
che sostanziosi investimenti 
Vi sono alcuni noti prolcssiom-
sti che costruiscono ville altri 
che impiantano attiviti come 
una tipografia, poi ceduta al 
governo La stima che Arman
do gode nel governo keniota è 
in parte dovuta alla valuta pre
giata che riesce a dirottare nel
le povere casse del paese, in 
parte ali amicizia, non certo 
disinteressata, di un vice mini
stro caduto poi in disgrazia 

armando diventa ben pre
sto un personaggio stimato ed 
odiato Riesce a concentrare 
su di se il lavoro artigianale di 
decine di arabi che nella zona 
fabbricano oggetti in legno, ne 
copia i disegni e riproduce i 
manufatti su scala industriale 
Un giochetto che non piace 
agli arabi ed Armando deve 

stare attento Ha grossi proble
mi di sicurezza personale, si 
defila, acquista una sorta di ca
stello portoghese in riva ali o-
ceano, sfugge a due attentati 
Chi lo conosce bene sostiene 
che Armando Tanzini e un 
grande amante del bello e 
delle belle donne ma niente di 
più Di droga nemmeno a par-
lame, anche se è vero che a 
Malindi il «fumo» e la «sniffati-
na» sono ali ordine del giorno 
Al fumo pensano direttamente 
gli arabi mentre per la cocaina 
che vi<"ne importata da lonta
no occorre rivolgersi in alto lo
co Una quindicina di giorni fa. 
Armando Tanzini è stato visto 
a Castigllonccllo dove risiede 
quando toma in Italia Era ve
nuto per il compleanno di un 
amico il propnetano del loca
le il Ciucheba, ma contraria
mente agli altri anni quando si 
lerma per alcuni mesi, è ripar
tito subito, in tempo per trovar
si a Malindi e dare una mano a 
Edoardo Agnelli 

Rapporto degli 007 di Bogotà sui «narcos» 

Trafficanti colombiani in Europa 
per aprire raffinerie di cocaina 
I signori della coca lasciano il Sud America per l'Eu
ropa. Colpiti dalla guerra agli spacciatori di Reagan, 
alla ricerca dt nuovi mercati da invadere, per ora 
hanno preso dt mira il vecchio continente E nel no
stro paese, con l'aiuto dei «fratelli» della mafia vor
rebbero impiantare una catena di raffinene È scritto 
in un rapporto che gli 007 di Bogota hanno inviato 
ai colleglli europei 

CARLA CHELO 

• • ROMA I trafficanti di Me 
dellin hanno già preparato le 
valige Lasciano la Colombia 
per I Europa I -signori- della 
coca - annuncia un rapporto 
dell Intcrpool che opera nei 
servizi segreti colombiani • 
stanno per sbarcare in Europa 
e trasferire nel vecchio conti
nente affari e laboratori Inde
boliti dalla guerra alla cocaina 
aperta dagli Stati Uniti alla ri
cerca di nuove zone di espan
sione, hanno deciso di affron

tare il rischio di sfidare «a casa 
loro- due temibili concorrenti 
mafia e camorra 

Il rapporto pubblicato nei 
giorni scorsi dal quotidiano di 
Bogota -El tiempo-, sarà invia
to in settimana a tutte le polizie 
europee interessante, quindi 
anche in Italia 

Secondo quanto scrive il 
giornale sudamericano, il do
cumento, intitolato «La cocai
na droga dell anno in Europa» 
indica quali uomini potrebbe

ro giungere in Europa e ha lo 
scopo di mettere in allarme gli 
inquirenti europei perche in
tervengano prima che i colom
biani riescano ad impiantare 
solide radici Secondo le previ
sioni della polizia sudami-nca-
na nonostante i contrasti tra i 
trafficanti del cartello di Medel-
hn e i mafiosi italiani che non 
vogliono perdere il monopolio 
nella distribuzione della droga 
e probabile che le due orga
nizzazioni riescano a raggiun
gere un accordo Con il risulta
to di -'ar aumentare l ollerta di 
cocaina in Europa» Il docu
mento dell Intcrpool contiene 
anche un analisi abbastanza 
approlondila sulle condizioni 
economiche dei trafficanti co
lombiani che negli ultimi anni 
hanno perso un pò di te-reno 
nel panorama mondiale della 
droga -Il cartello di Medellin-
fino alla metà degli anni 80 
aveva in mano circa il 75"J del

la distribuzione mondiale di 
droga mentre ittualmcnte 11 
quota di -mercato- gestita d n 
colombiani non supera il -IO-, 

Parte proprio da qui-sta «cri 
si» la necessita di espandersi 
su nuovi mercati come quello 
europeo fino a pochi anni io 
solo sliorato dalla eoe una L e 
migrazione dei trafficanti co 
lombiani dunque non e un » 
novità assoluta Si parlava d 
alti rischi per l Curopa anche in 
un altro rappoi'o di oltre se 
mesi fa E persino Ronald Rei 
gan chiedendo I aiuto degli al 
Icati europei per IJ sua camp 1 
gna antidroga li avverti dei pi 
ricoli che avrebbero corsi cn 
tro pochi anni 

Del rapporto dell Intcrpoo 
colombiana non ci sono anco 
ra riscontri in Italia Dal mini 
stero degli Interni nonostante 
che in sudamenca il docu 
mento sia comparso su ui 
quotidiano nessuna confcr 
ma 
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